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NORME  DI  CONTABILITA'  DELLE  UNITA'  SANITARIE  LOCALI
IN  ATTUAZIONE  DELL’ART.  50  DELLA  LEGGE  23  DICEMBRE
197 8 ,  N.  833

Titolo  I
Gestio n e  dei  servizi  sani tari

Art.  1
La  gestione  dei  servizi  sanita ri  delle  Unità  sanitar ie  locali  è

disciplinat a  dalle  norme  amminis t r a t ivo  -  contabili  contenu t e  nei
successivi  articoli  del  titolo  I  della  presen t e  legge  di  attuazione  della
legge  23  dicembre  1978,  n.  833.

Art.  2
L'esercizio  finanziario  ha  la  dura t a  di  un  anno  e  coincide  con

l'anno  solare.
La  gestione  finanziaria  si  svolge  in  base  al  bilancio  annuale  di

previsione,  redat to  in  termini  di  compete nza  e  di  cassa.
Il  bilancio  annuale  di  previsione  deve  essere  composto  in

conformità  alle  indicazioni  e  prescrizioni  del  piano  sanita r io
regionale  e  indica  per  ciascun  capitolo  di  ent ra t a  e  di  spesa:
1)  l'ammonta r e  presun to  dei  residui  attivi  e  passivi  alla  chiusura
dell'ese rcizio  precede n t e  a  quello  di  riferimen to  del  bilancio;
2)  l'ammonta r e  delle  ent ra t e  che  si  prevede  di  accer t a r e  e  delle
spese  che  si  prevede  di  impegna r e  nell'anno  di  riferimen to  del
bilancio;
3)  l'ammonta r e  delle  ent ra t e  che  si  prevede  di  riscuote r e  e  delle
spese  che  si  prevede  di  paga re  nell'anno  di  riferimen to  del  bilancio,
senza  distinzione  fra  operazioni  in  conto  compete nza  e  quelle  in
conto  residui.

Formano  ogget to  di  deliber azione  dell'Assemblea  genera le  solo
gli  stanziam e n t i  di  cui  ai  numeri  2)  e  3)  del  comma  precede n t e .  Di
questi  stanziame n ti ,  quelli  relativi  alla  spesa  costituiscono  il  limite
per  le  autorizzazioni  rispet t ivame n t e  di  impegno  e  di  pagam e n to .

Tra  le  ent ra t e  e  le  spese  di  cui  al  punto  2)  del  terzo  comma  è
iscrit to  l'eventuale  saldo  finanziario  positivo  o  negativo  presun to  al
termine  dell'ese rc izio  precede n t e .

Tra  le  ent ra t e  di  cui  al  punto  3)  del  terzo  comma  è  iscrit to,  altresì
l'ammont a r e  presun to  della  giacenza  di  cassa  all'inizio  dell'ese rc izio
di  riferimen to  del  bilancio.

Il bilancio  annuale  di  previsione  è  accompa gn a to  da  una  relazione
contene n t e :
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1)  informazioni  intorno  alla  qualità  e  alla  quanti t à   dei  servizi
pres ta t i ,  anche  in  rappor to  alla  corrisponde nz a  fra  i  relativi  costi  e
benefici;
2)  notizie  sullo  stato  di  attuazione  delle  scelte  di  progra m m azione;
3)  specifiche  e  dettaglia te  dimost razioni  sulla  quantificazione  di  ogni
singolo  stanziame n to  di  bilancio,  ponendo  in  par ticolar e  evidenza  la
rispondenz a  della  prevista  attività  amminis t r a t iva  con  le  indicazioni  e
le  prescr izioni  del  piano  sanita rio  regionale.

Art.  3
Il  proge t to  di  bilancio  annuale  di  previsione,  correda to  dei

prescri t t i  pare r i ,  è  presen t a to  dal  Comitato  di  gestione  all'Assemble a
genera le  entro  il  16  novembre  dell'anno  precede n t e  quello  cui  si
riferisce  il bilancio.

L'Assemblea  generale  delibera  il bilancio  entro  il 15  dicembre .

Art.  4
Tutte  le  entra t e  e  tutte  le  spese  sono  iscrit te  in  bilancio

integralme n t e ,  senza  alcuna  riduzione  per  effetto  di  correla t ive  spese
o entra t e .

Sono  vietate  le  gestioni  di  fondi  al  di  fuori  del  bilancio.

Art.  5  
Le  entra t e  di  bilancio  si  classificano  nei  seguen ti  titoli:

Titolo  I - Corren ti;
Titolo  II  - In  conto  capitale;
Titolo  III  - Anticipazioni  di  Tesore r ia;
Titolo  IV - Parti te  di  giro  e  contabili tà  speciali.

Nell'ambi to  di  ciascun  titolo  le  entra t e  si  ripar tiscono  in
categorie ,  secondo  la  loro  natur a  economica ,  e  in  capitoli,  secondo
l'ogget to.

Nel  caso  in  cui  si  svolgano  le  attività  previste  dall'a r t icolo.  18
della  legge  21  dicembr e  1978,  n.  833  ed  altre  similari,  le  entra t e
relative  vengono  iscrit t e  in  distinte  par ti  del  bilancio  con  le  stesse
classificazioni  indicate  nei  commi  precede n t i .

Art.  6
Le  spese  sono  classifica te  analiticame n t e  in  titoli  a  seconda  che  si

trat t i  di  spese  corren ti ,  spese  di  investimen to,  spese  per  il  rimborso
di  pres ti ti,  contabili tà   speciali;  in  categorie  secondo  la
classificazione  economica;   ed  in  capitoli  secondo  l'ogget to.

Anche  ai  fini  specifici  dell'a r t icolo  11  lett.  c)  della  legge  23
dicembr e  1978,  n.  833,  le  spese  vengono  classificate  ai  fini  economici
secondo  le  seguen ti  categorie:
Titolo  I - Spese  corren ti
Categoria  1  - Spese  per  gli  organi  della  USL.
Categoria  2  - Spese  per  il  personale  dei  ruoli  regionali  del  Servizio
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sanita rio  dipende n t e  funzionalme n t e  dall'USL.
Categoria  3  -  Spese  per  la  formazione  e  l'aggiorna m e n t o  del
personale  dipenden t e  e  convenziona to
Categoria  4  - Pres t azioni  sanita rie  in  convenzione
Categoria  5  - Pres t azioni  sanita rie  a  rimborso  e  diverse
Categoria  6  - Acquisizione  dei  beni  e  servizi
Categoria  7  - Altre  spese  di  gestione
Categoria  8  - Trasferimen t i
Categoria  9  - Spese  per  funzioni  delegat e
Categoria  10  - Spese  per  attività   non  sanita rie  collegat e  sogget t e  a
recupe ro .
Categoria  11  - Fondi  di  riserva.
Titolo  II  - Spese  di  investimen to
Categoria  12  - Beni  immobili
Categoria  13  - Beni  mobili.
Titolo  III
Categoria  14  - Rimborso  di  pres ti t i.
Titolo  IV - Contabilità   speciali
Categoria  15  - Parti te  di  giro
Categoria  16  - Altre  contabili tà   speciali.

Le  spese  devono  altresì   esse re  riclassifica te :
1)  per  funzioni,  allo  scopo  di  verificare  la  spesa  sostenu t a  per  le
attività  svolte;
2)  per  progra m mi  di  interven to,  al  fine  di  valuta re  il  grado  di
raggiungime n to  degli  obiettivi  posti  in  relazione  ai  costi  sostenu t i  e
gli  usi  alterna t ivi  delle  risorse  disponibili.

Con  la  legge  di  approvazione  del  secondo  Piano  Sanita r io
Regionale  saranno  stabilite  le  norme  per  la  classificazione  delle
spese  per  funzioni  e  progra m mi.

In  attesa  di  quanto  previsto  al  comma  precede n t e ,  la
individuazione  delle  funzioni  e  dei  capitoli  è   stabilita  con  atto  della
Giunta  regionale.

Il  capitolo  costituisce  l'  unità   fondame n t a le  per  la  classificazione
delle  spese.   Ogni  capitolo  compre nd e  un  solo  ogget to  omogeneo  di
spesa,  ovvero  più   ogget t i  stre t t a m e n t e  collega ti .

Qualora  sussis ta  la  condizione  di  cui  all'ultimo  comma
dell'a r ticolo  precede n t e ,  le  spese  relative  alle  conness e  attività   sono
iscrit te  in  distinte  par ti  del  bilancio,  con  le  stesse  classificazioni
indicate  nel  presen te  articolo.

Art.  7
Il  bilancio  contiene ,  per  l'entra t a ,  il  riassun to  delle  categorie  per

titoli,  nonchè  un  riepilogo  dei  titoli,  e  per  la  spesa ,  il  riassun to  delle
categorie  per  titoli,  il riepilogo  dei  titoli,  nonchè  il riepilogo  dei  totali
per  par ti.
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Art.  8
Fra  le  spese  deve  esse re  iscrit to  un  fondo  di  riserva  di  par te

corren t e  con  stanziam en t i  tanto  in  termini  di  competenz a  che  di
cassa.  Tale  fondo  è  destina to  all'integ razione  di  stanziam e n t i  in
relazione  alle  maggiori  spese  che  potranno  verificarsi  duran te
l'esercizio,  nonchè  all'isti tuzione  di  nuovi  stanziame n t i .

I  prelievi  dal  fondo  di  riserva  sono  disposti  dal  Comita to  di
gestione.  I  provvedimen t i  di  prelievo  devono  esse re  comunica t i  alla
Assemblea  generale  ent ro  30  giorni  dalla  loro  adozione.

Art.  9
Fra  gli  stanziame n t i  di  spesa  in  termini  di  cassa  è  iscrit to  un

fondo  di  riserva  per  sopperi r e  alle  eventuali  deficienze  degli  stessi
stanziame n t i ,  di  ammont a r e  non  superiore  alla  differenza  tra  residui
passivi  presun ti  e  previsioni  di  compete nza  da  un  lato  e  previsioni  di
cassa  dall'alt ro.

L'utilizzo  del  fondo  è  dispos to  dal  Comitato  di  gestione  con
provvedimen to  non  sogge t to  a  controllo  e  da  trasme t t e r e
all'Assemblea  genera le  entro  5  giorni  dall'adozione.

Art.  10
Tutte  le  variazioni  di  bilancio  diverse  da  quelle  di  cui  ai

precede n t i  articoli  8  e  9  sono  di  compete nza  dell'Assemble a
genera le .

Sono  vieta ti  gli  storni  nella  gestione  residui,  nonchè  fra  la
gestione  dei  residui  e  quella  della  compete nza .

Art.  11
Entro  il  30  giugno  di  ogni  anno  l'Assemblea  genera le  delibera

l'asses t a m e n to  del  bilancio,  mediante  il  quale  provvede
all'aggiorna m e n to  dei  residui  e  del  saldo  finanzia rio  presun to  al
termine  dell'ese rc izio  precede n t e  nonchè  all'aggiorna m e n t o  della
giacenza  di  cassa  presun t a  all'inizio  dell'ese rcizio,  fermo  restando  il
vincolo  di  equilibrio  dei  bilanci  di  compete nz a  e  di  cassa.

L'approvazione  dell'asses t a m e n t o  del  bilancio  è  subordina t a  alla
presen t azione  delle  risultanze  della  gestione  finanziaria  dell'ese rc izio
precede n t e  all'Assemblea  genera le  da  parte  del  Comita to  di  gestione.

In  sede  di  asses t a m e n t o  di  bilancio,  ove  sia  riscont r a to  un  saldo
finanzia rio  positivo,  l'Assemblea  genera le  dovrà  prevede r e  la  sua
acquisizione  all'ese rcizio  in  corso,  finalizzata  ad  interven ti  di
sviluppo  contenu t i  nel  Piano  Sanita r io  Regionale.

Qualora  il  saldo  finanziario  si  presen t i  in  passivo,  nonost an te  i
provvedimen t i  adotta t i  dai  Comuni  e  dalle  Comuni tà  Montane  nel
corso  dell'anno,  in  sede  di  rendiconti  trimes t r al i  di  cui  al  successivo
articolo  43  o  nonostan t e  gli  interven ti  della  Regione  previsti  dagli
articoli  50  e  51  della  legge  23  dicembre  1978,  n.  833,  il  disavanzo  è
coper to  nell'ese rcizio  di  approvazione  del  rendiconto,  con
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finanziame n t i  aggiun tivi  degli  enti  locali  di  appa r t e n e nza  della  unità
sanita ria  locale  che  comunqu e  devono  garan t i r e  l'equilibrio  del
bilancio  del  rispet t ivo  servizio.

Art.  12
L'esercizio  provvisorio  è  consen ti to  per  la  dura t a  massima  di  un

trimes t r e  duran t e  il  quale  sono  autorizza ti ,  per  ciascun  mese,
l'impegno  e  il  pagame n to  delle  spese  in  ragione  di  un  dodicesimo
dello  stanziam en to  finale  previsto  da  ciascun  capitolo  dell'ultimo
bilancio  approva to,  ovvero  nei  limiti  del  maggior  impor to  necessa r io
nel  caso  di  spese  non  frazionabili.

Qualora  la  deliber azione  di  approvazione  del  bilancio  sia  stata
rinviata  all'USL  dal  Comita to  regionale  di  controllo  a  norma  degli
articoli.  59  e  60  della  legge  10  febbraio  1953,  n.  62,  l'USL  stessa  è
autorizzat a  a  gestire  in  via  provvisoria  il  bilancio  limita tam e n t e  ai
capitoli  non  coinvolti  nel  rinvio,  ovvero  -  nel  caso  in  cui  il  rinvio
investa  l'intero  bilancio  - limita ta m e n t e  ad  un  dodicesimo  della  spesa
prevista  per  ciascun  capitolo  per  ogni  mese  di  pendenza  del
provvedimen to  o  nei  limiti  del  maggior  impor to  necessa r io  nel  caso
di  spese  non  frazionabili.

Art.  13
Con  il  bilancio  annuale  il  Comita to  di  gestione  presen ta

all'Assemblea  generale  un  bilancio  di  previsione  triennale,  elabora to
in  termini  di  competenz a .

La  classificazione  delle  entra t e  e  delle  spese  del  bilancio
triennale  segue  gli  stessi  criteri  della  classificazione  delle  entra t e  e
delle  spese  del  bilancio  annuale .  La  classificazione  è  limitata  alle
categorie ,  ad  eccezione  delle  spese  in  conto  capitale  la  cui
classificazione  si  estende  ai  capitoli.

Sono  altresì  ripropos t e  le  riclassificazioni  per  funzione  e  per
progra m mi  di  cui  all'ar ticolo  6,  nonchè  indicato ri  di  efficienza  ed
efficacia  da  dete rmina r s i  dalla  Giunta  regionale.

Il  bilancio  triennale,  indica,  per  il numero  degli  esercizi  finanzia ri
considera t i ,  le  risorse  che  si  prevede  di  acquisire  ed  impiega re  ai  soli
fini  del  riscont ro  della  coper tu r a  finanziaria  delle  spese  a  carico  di
più   esercizi.

Il  bilancio  triennale  è  approva to  dall'Assemblea  generale  con  lo
stesso  provvedimen to  con  il quale  si  approva  il bilancio  annuale.

Art.  14
Il  set tore  economico  -  finanziario  cura  l'accer t a m e n t o ,  la

riscossione  delle  ent ra t e .
L'ent ra t a  è  accer t a t a  quando  è  appura t a  la  ragione  del  credito  e

la  persona  debit rice.  L'ent ra t a  accer t a t a  viene  iscrit ta  come
compete nza  dell'ese rcizio  finanziario  quando  l'ammont a r e  del  credito
viene  a  scadenza  entro  l'anno.
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Tutti  gli  atti  o  elemen ti  dai  quali  derivano  o  possono  derivare
entra t e ,  devono  esse re  porta ti  a  conoscenza  del  settore  economico  -
finanzia rio.

Art.  15
La  riscossione  delle  entra t e  è  di  regola  precedu t a  o  accompa gn a t a

dalla  reversa le .  Questa  è  emess a  in  duplice  esemplar e  e  contiene  i
seguen ti  elemen ti:
- numero  d'ordine  progres sivo  per  esercizio;
- esercizio  finanziario  e  capitolo  cui  va  iscrit ta  l'ent ra t a ,  distinguen do
le  entra t e  relative  alla  competenz a  da  quelle  relative  ai  residui;
- indicazione  del  debitore ;
- la  somma  da  riscuote r e ;
- l'ogge t to  e  la  causale  dell'en t r a t a ,  con  l'eventuale  riferimen to  agli
atti  da  cui  proviene;
- la  data  di  emissione;
-  la  sottoscrizione  del  responsa bile  del  compete n t e  ufficio  centrale
del  settore  economico  - finanziario.

Le  reversa li  emesse  in  conto  competenz a  non  riscosse  entro  il  31
dicembr e  vengono  resti tui t e  dal  Tesoriere  per  l'eventuale  riemissione
in  conto  residui.

Art.  16
Le  entra t e  sono  riscosse  dal  Tesorier e ,  il  quale  deve  darne

periodicam e n t e  comunicazione  al  settore  economico  - finanziario.
In  ogni  caso  il  Tesorier e  non  può  ricusar e  la  riscossione  di

entra t e  anche  in  mancanza  di  revers ale .  Dette  entra t e  vanno
immedia t a m e n t e  accredi ta t e  in  conto,  in  attesa  dell'emissione  della
relativa  revers ale .

Art.  17
Il  Comita to  di  gestione  può  stabilire ,  con  apposi ta  deliberazione,

che  la  riscossione  di  par ticola ri  dirit ti  e  proven ti  possa  esser e
effettua t a  diret t a m e n t e  dai  cassieri  interni  di  cui  al  successivo
articolo  37.

Per  ogni  riscossione  deve  esser e  rilascia ta  quietanza  da  staccar si
da  apposi ti  bollet t a r i  a  madre  e  figlia.  I  bollet t a r i  sono  forniti,  previa
numerazione  e  vidimazione,  dal  set tore  economico  - finanziario  con
apposi to  verbale  di  consegna .

Le  somme  riscosse  sono  versa te  in  Tesore r ia  almeno  ogni
set timan a .

Mensilmen te  il  cassiere  è  tenuto  a  rende re  documen t a to  conto  al
respons a bile  del  compete n t e  ufficio  centrale  del  settore  economico  -
finanzia rio  delle  riscossioni  e  dei  relativi  versame n t i .  Effet tua t a  la
verifica  del  conto,  vengono  emesse  le  reversa li  a  regolazione  delle
somme  versa te .

Il  cassiere  in  nessun  caso  può  utilizzare  le  somme  riscosse  per

6



Legge  regionale  20  marzo  1980,  n.  18  (BUR  n.  19/1980)

detti  dirit ti  e  proventi  per  il pagam e n to  di  spese .

Art.  18
Le  entra t e  accer t a t e  e  non  riscosse  entro  il  31  dicembre

costituiscono  i residui  attivi.
Il  respons a bile  del  competen t e  ufficio  centrale  del  settore

economico  - finanziario  predispone,  sulla  scorta  delle  risultanze  delle
proprie  scrit tu r e ,  l'elenco  delle  somme  da  conserva re  a  residui  attivi
con  l'indicazione  dello  stato  di  esigibilità  delle  singole  par ti t e .

Qualora  dagli  elementi  in  possesso,  comunque  ricavati  o  desun ti ,
il  compete n t e  ufficio  centra le  accer t i,  ai  fini  anche  della
determinazione  delle  reali  risultanze  di  amminis t r azione,  l'esistenza
di  par ti t e  di  dubbia  esigibilità  ,  inesigibili  o  insussis ten t i  il
respons a bile  del  compete n t e  ufficio  centrale  formula,  con  adegua t e
motivazioni,  concre t e  propos te  al  Comita to  di  gestione  in  ordine  alla
eventuale  eliminazione  delle  par ti te  dalla  contabilità  

Nel  contem po,  lo  stesso  responsa bile  propone  le  azioni  da
promuove re  per  evitare  eventuali  presc rizioni  dei  crediti  e  per
assicura r e  la  regolar e  riscossione  delle  entra t e ,  avvalendosi,  se
necessa r io,  delle  disposizioni  di  cui  al  TU  14  aprile  1910,  n.  639.

In  sede  di  determinazione  delle  risultanze  del  conto  consun tivo  il
Comita to  di  gestione  delibera  sulle  propos te  di  cui  al  preceden t e
terzo  comma.

Art.  19
I  crediti  relativi  ai  residui  eliminati  dal  conto  per  dubbia

esigibilità  sono  tenuti  in  evidenza  in  apposito  regis t ro,  eccezione
fatta  per  quelli  di  cui  sia  già  stata  accer t a t a  l'assolu ta  inesigibilità  .

Per  gli  altri  crediti,  l'  annullam en to  da  parte  del  Comita to  di
gestione  è  disposto:
a)  per  quelli  di  impor to  superiore  a  L.  1.000.000,  dopo  che  sia  stata
esperi ta  inutilmente  l'azione  giudiziaria;
b)  per  quelli  di  importo  da  L.  100.001  a  L.  1.000.000,  su  conforme
parere  dell'ufficio  di  direzione  dell'Unità  sanitar ia  locale;
c)  per  quelli  di  importo  fino  a  L.  100.000,  qualora  l'ulteriore  azione
amminis t ra t iva  sia  risulta t a  infrut tuos a .

Art.  20
Il  Comita to  di  gestione  assume  gli  impegni  di  spesa  nei  limiti  dei

rispet t ivi  stanziame n ti  di  compete nz a  del  bilancio  in  corso.
Formano  impegno  sugli  stanziame n ti  di  compete nz a  dell'ese rcizio

le  sole  somme  dovute  a  seguito  di  obbligazioni  giuridicam e n t e
perfeziona t e .

Di  regola  gli  impegni  si  riferiscono  all'ese rcizio  finanziario  in
corso.

Possono  esse re  assun ti  impegni  a  carico  degli  esercizi  successivi
quando  ciò  sia  necessa r io  per  assicura r e  la  continuità  dei  servizi.  In
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tal  caso  formano  impegno  sugli  stanziam e n t i  dell'ese rcizio  le  sole
quote  che  vengono  a  scadenza  nel  corso  dell'ese rcizio  medesimo.

Chiuso  con  il 31  dicembr e  l'esercizio,  nessun  impegno  può  esse re
assunto  a  carico  dell'ese rcizio  scadu to.

La  differenza  fra  la  somma  stanzia t a  nei  rispet tivi  capitoli  di
bilancio  e  la  somma  impegna t a  deve  esser e  porta t a  in  economia.

Possono,  tutt avia,  esse re  mantenu t e ,  quantun q u e  non  impegna t e
e  per  il  solo  esercizio  successivo  all'ultimo  stanziam en to ,  le  spese  in
conto  capitale  qualora  ne  ricorra  la  necessi t à .  Per  le  spese  in
annuali tà  il  periodo  di  conservazione  termina  con  l'esercizio
successivo  a  quello  di  iscrizione  in  bilancio  di  ciascun  limite  di
impegno.

Art.  21  
Tutti  gli  atti  che  compor t ano  oneri  a  carico  del  bilancio  devono

essere  trasmes si  al  settore  economico  -  finanziario  per  la
regis t r azione  del  relativo  impegno  di  spesa.  Gli  estre mi  del'  impegno
devono  risulta re  anche  sugli  atti  da  trasm et t e r e  all'organo  di
controllo.

Gli  atti  che  non  siano  ritenu ti  regolar i  sono  res ti tui ti,  con  debita
motivazione,  all'organo  che  ha  assun to  l'impegno.

Il  Comita to  di  gestione  può  delibera r e  che  gli  atti  di  cui  al  comma
precede n t e  abbiano  ugualmen t e  corso  e  ne  sia  regist ra to  l'impegno.

Il  settore  economico  - finanziario  non  deve  regis t r a r e  l'impegno
nel  caso  in  cui  la  spesa  ecceda  la  somma  stanziat a  nel  relativo
capitolo  di  bilancio  o  si  voglia  dare  alla  spesa  una  imputazione
irregola r e .

Art.  22
Per  le  spese  continua t ive  o  ricor ren ti  da  pagare  a  scadenza

prestabili ta  l'impegno  è  assunto  nei  regist ri  contabili  per  l'intero
anno.

Art.  23
La  liquidazione  delle  spese  impegna t e  è  effet tua t a  dal

respons a bile  dei  settori  o  uffici  compete n t i  o  dal  respons a bile  del
presidio  o  servizio  multizonale,  previo  accer t a m e n t o  della  regolari tà
della  fornitur a  di  beni,  di  opere,  di  servizi  e  di  altre  pres tazioni  sulla
base  dei  titoli  e  dei  documen t i  giustifica tivi  comprovan ti  il  dirit to  dei
creditori  nonchè  la  presa  in  carico  per  i beni  inventa r iabili.

Alla  liquidazione  delle  spese  di  cui  al  preceden t e  articolo  23  si
procede  mediante  note  di  spesa  fissa.

Art.  24
Al  pagam e n to  delle  spese  provvede  il  Tesoriere  dell'Unità

sanita ria  locale  in  base  a  manda ti .
Accerta t a  la  legalità  della  spesa,  la  regolari t à  della  liquidazione  e
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la  giusta  imputazione,  i  manda t i  sono  emessi  a  cura  del  set tore
economico  - finanziario  e  sono  firmati,  oltre  che  dal  respons abile  del
compete n t e  ufficio  centrale  dello  stesso  settore ,  anche  dal  Presiden t e
del  Comita to  di  gestione  o da  un  suo  delegato.

Il manda to  deve  inoltre,  contene r e :
- cognome  e  nome  del  creditore  o  dei  creditori  o  di  chi  per  loro  sia
legalment e  autorizzato  a  dare  quietanza;
- somma  da  pagare ,  scrit ta  in  lette re  ed  in  cifre;
- causale  del  pagam e n to;
-  indicazione  dell'ese rcizio  finanziario  con  la  distinzione  fra  conto
residui  e  conto  compete nza ;
- numero  e  denominazione  del  capitolo  di  bilancio  cui  va  imputa t a  la
spesa;
-  estremi  della  deliberazione  -  con  l'indicazione  della  esecutività
della  medesim a  - o  di  altro  titolo  valido  in  forza  del  quale  il  manda to
è  emesso;
- numero  d'ordine  progres sivo  e  data  di  emissione;
- luogo  dove  il pagam e n to  dev'esse r e  eseguito.

Per  le  spese  da  pagare  in  base  a  note  di  spesa  fissa  o  di  atti
similari,  in  luogo  degli  estre mi  della  deliberazione  è  fatta
annotazione  di  “spesa  fissa“  con  richiamo  alla  nota  relativa.

Di  ogni  manda to  emesso  deve  essere  fatta  copia,  cui  va  allegato  il
provvedimen to  di  liquidazione  con  la  documen t azione  giustifica tiva.

Art.  25  
Il  Tesorier e  deve  paga re  i manda ti  agli  intes ta t a r i  o  a  loro  legali

rappres e n t a n t i  ed  è   respons a bile  della  regolari t à   dei  pagame n t i
esegui ti .

I  manda t i  possono  essere  estinti,  oltre  che  con  quietanza  diret t a
del  creditore  sul  titolo  o  separa t a ,  median te :
a)  accredi ta m e n to  in  conto  corren t e  postale ,  nonchè  median te  vaglia
postale  con  spese  a  carico  del  creditore ;
b)  commutazione  in  vaglia  cambiar io  della  Banca  d'Italia,  o  in
assegno  circolare  non  trasfe ribile  a  favore  del  creditore ;
c)  accredi t am e n t o  in  conto  corren t e  bancario.

Le  estinzioni  del  manda to  nelle  forme  di  cui  alle  lettere  a),  b)  e  c)
del  comma  precede n t e ,  sono  dispos te  dal  responsa bile  del  set tore
economico  - finanziario  su  richies t a  del  creditore .

Le  dichiarazioni  di  accredi to  o  di  commut azione  che  sostituiscono
la  quietanza  del  creditor e  devono  risultar e  sul  manda to  di
pagame n to  da  annotazione  recante  gli  estremi  relativi  alle  operazioni
sottoscri t t e  dal  Tesorier e .

Art.  26
I  manda t i  di  pagame n to  non  estinti  entro  il  31  dicembre  sono  dal

Tesorier e  resti tui ti  all'Unità  sanita ria  locale  per  il  trasfe rime n to  del
conto  della  competenz a  a  quello  dei  residui.
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I  manda t i  di  pagame n to  non  paga ti  neppu re  nell'ese rcizio
successivo  sono  annulla ti.  Possono,  tutt avia,  esser e  riprodot t i  su
richies ta  del  creditore ,  salvi  gli  effetti  dell'eventu ale  prescr izione.

Art.  27
Le  spese  impegna t e  e  non  pagate  entro  il  31  dicembre

costituiscono  i residui  passivi.
Il  compete n t e  ufficio  centra le  del  Settore  Economico  - finanziario

indica,  per  la  successiva  dete rminazione  del  Comita to  di  gestione ,  le
somme  da  mantene r e  a  residui  passivi  nel  rendiconto  genera le ,
dando,  con  riferimen to  alle  proprie  scrit tu r e  ed  a  qualsiasi  altro
elemento ,  la  debita  dimost r azione  del  nome  dei  creditori ,
dell'ogge t to  della  spesa  e  della  somma  dovuta.

Art.  28
In  pendenza  dell'app rovazione  del  rendiconto  genera le  e  dalla

formale  dete rminazione  del  Comita to  di  gestione  in  ordine  al
mantenim en to  delle  somme  a  residui,  possono  essere  emessi,  dopo  il
I gennaio,  ordinat ivi  di  pagam e n to  sugli  impegni  rimas ti  insoddisfa t t i
nel  precede n t e  esercizio,  purchè  le  somme  da  pagare  rient rino  negli
importi  che  il  Set tore  economico  -  finanziario  deve  indicare  al
Comita to  di  gestioni  ai  sensi  del  precede n t e  articolo  28,  e  purchè  gli
ordina tivi  stessi  siano  regist ra t i  nell'ese rc izio  nuovo  con  imputazione
al  conto  dei  residui  e  con  indicazione  del  capitolo  di  provenienza
dell'ese rcizio  scaduto.

Art.  29
I residui  passivi  non  paga ti  entro  il secondo  esercizio  successivo  a

quello  cui  si  riferiscono,  si  intendono  peren ti  agli  effet ti
amminis t ra t ivi.

Per  i residui  passivi  delle  spese  in  conto  capitale ,  il biennio  di  cui
al  primo  comma  decorr e  a  par ti re  dall'ultimo  esercizio  utile  per
l'impegno,  a  norma  dell'ultimo  comma  del  preceden t e  articolo  20.

Art.  30
Per  il  pagam e n to  dei  residui  passivi  di  par te  corren te  eliminati

per  perenzione  amminis t r a t iva,  in  caso  di  richies ta  da  parte  degli
aventi  dirit to,  si  provvede  integran do  gli  stanziame n t i  dei  capitoli  di
provenienza ,  mediante  il  prelievo  dal  fondo  di  riserva  di  cui  al
precede n t e  articolo  8.  Qualora  i  capitoli  di  provenienza  siano  stati
nel  frat t em po  soppressi ,  si  istituiscono  apposi ti  nuovi  capitoli,
sempre  attingendo  dal  fondo  di  riserva.

Per  i  residui  già  peren ti  relativi  a  spese  in  conto  capitale ,  viene
istituito  in  bilancio  apposi to  fondo,  con  stanziame n t i  tanto  in  termini
di  compete nza  che  di  cassa,  per  la  riassegnazione  ai  capitoli  di
per tinenza ,  ovvero  a  capitoli  di  nuova  istituzione,  nel  caso  in  cui
quelli  di  provenienza  siano  stati  nel  frat tem po  soppress i.
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Ai  prelievi  dai  fondi  di  cui  ai  commi  precede n t i  per  le  relative
riassegn azioni  provvede  il Comita to  di  gestione.

Art.  31
Qualora  si  renda  necessa r io  dar  corso  sollecitame n t e

all'esecuzione  di  spese  di  natu ra  opera tiva,  il  Comita to  di  gestione
può  autorizzar e  la  costituzione  di  fondi  a  favore  di  funzionari
dell'Unità  sanita ria  locale,  mediante  l'accensione  di  apposi ti  conti
corren t i  banca ri  o  postali,  dispos ta  in  modo  che  risultino
chiara m e n t e  l'esclusiva  appar t e n e nz a  dei  fondi  medesimi  all'Unità
sanita ria  locale  e  la  loro  specificazione  per  tipo  di  spesa .

La  deliber azione  di  autorizzazione  deve  contene r e ,  oltre  agli
elementi  di  cui  al  comma  precede n t e ,  le  modalità  di  esecuzione  dei
singoli  tipi  di  spesa.

Le  disposizioni  di  pagame n t o  a  valere  sui  fondi  assegna ti  si
effettuano  median te  l'emissione  di  assegni  banca ri  o  postali,  o  di
postagiro,  ovvero  di  altri  titoli  idonei,  firmati  dal  funzionario
delega to.

I  funzionari  delega ti  devono  tenere  apposi ti  regist ri ,  nei  quali,  a
fronte  delle  assegnazioni  di  fondi,  vengono  annota t e  le  operazioni  di
utilizzo.

I  funzionari  delega ti  sono  personalm e n t e  respons abili  delle
somme  assegna t e ,  delle  spese  ordinat e  e  dei  pagam e n t i  effettua t i .

Art.  32
Ogni  funzionario  delega to  deve  giustificare  l'impiego  delle  somme

eroga te ,  distinta m e n t e  per  capitolo  di  bilancio  e  per  competenz a  e
residui.  All'uopo,  alla  fine  di  ogni  semes t r e  e  comunque  alla  fine
dell'ese rcizio  finanzia rio  - o  prima,  se  ultimato  o  cessa to  il  servizio  o
l'incarico  affidatogli  -  il  funzionario  delega to  deve  rende re  il  conto
delle  somme  eroga te ,  da  presen t a r e  al  respons a bile  del  settore
compete n t e ,  allegando,  oltre  alla  documen t azione  giustifica tiva  della
spesa,  l'est r a t t o  conto  dell'Is ti tu to  bancario  o  del  servizio  conti
corren t i  postali,  dal  quale  risulti,  fra  l'alt ro,  il  saldo  alla  fine  del
periodo  considera to .

Il  conto  deve  essere  presen t a to  entro  15  giorni  successivi  al
periodo  cui  si  riferisce.

Dopo  il riscont ro  del  settore  di  competenz a ,  il  conto  è  ammesso  a
discarico  previo  visto  di  regolari t à  del  respons a bile  del  compete n t e
ufficio  cent rale  del  Set tore  economico  -  finanziario.  Ove  vengano
rilevate  irregola ri t à ,  il  conto  viene  sottopos to  al  Comita to  di  gestione
per  i consegue n t i  provvedimen t i .

Alla  fine  dell'ese rcizio,  e  comunque  nel  caso  di  rendicon ti  finali,
le  eventuali  somme  residue  sui  fondi  assegna t i  devono  esser e
riversa t e  nella  Tesorer ia  dell'Unità  sanita r ia  locale,  unitame n t e  agli
intere ss i  matura t i .
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Art.  33
Il  Servizio  di  Tesore r ia  è  affidato  a  trat t a t iva  privata,  dopo  aver

interpella to  tre  degli  Istituti  di  credito  di  cui  all'ar ticolo  5  del  RD  12
marzo  1936,  n.  375  e  successive  modificazioni,  median te  apposi ta
convenzione  delibera t a  dall'Assemble a  genera le .

Art.  34
La  vigilanza  sulla  gestione  del  servizio  di  tesore r ia  viene

eserci ta t a  dal  Comita to  di  gestione  per  il  tramite  del  Presiden t e  o  di
un  suo  delega to  e  del  responsa bile  del  compete n t e  ufficio  cent rale
del  settore  economico  - finanziario.

A tal  fine,  almeno  due  volte  all'anno  il  Presiden te  del  Comitato  di
gestione  o  un  suo  delega to  e  il  responsa bile  del  compete n t e  ufficio
centra le  del  settore  economico  -  finanziario  devono  effet tua r e  la
verifica  della  contabilità  relativa  alla  Unità   sanita r ia  locale,  tenuta
dal  Tesorie re ,  per  accer ta r e  la  regolari t à   del  funzionam e n to  del
servizio.

Possono  anche  essere  effettua t e  verifiche  straordina r ie  ogni
qualvolta  il Comita to  di  gestione  lo  ritenga  oppor tuno.

Di  ogni  verifica  viene  redat to  apposi to  verbale  in  duplice
esempla r e .

Art.  35
E'  vietata  alle  Unità  sanita rie  locali  qualsiasi  forma  di

indebita m e n t o ,  salvo  anticipazioni  di  tesore r ia  che  per  ogni  mese  non
possono  supera r e  un  dodicesimo  dello  scoper to  massimo  consen ti to,
pari  al  25  per  cento  dell'assegn azione  regionale  annua  sul  fondo
sanita rio  regionale  per  le  spese  corren ti .

La  richies ta  di  anticipazioni  di  tesore r i a  deve  formare  ogget to  di
deliberazione  del  Comita to  di  gestione .

Le  anticipazioni  devono  esser e  estinte  entro  la  fine  dell'ese rc izio.

Art.  36
Presso  gli  Uffici  del  Set tore  economico  finanziario  possono  essere

istituiti  servizi  di  cassa  interna ,  con  deliberazione  del  Comita to  di
gestione.

L'incarico  di  cassiere  è  conferi to  dal  Comita to  di  gestione  ad  un
impiega to  di  ruolo,  per  una  dura t a  dete rmina t a  non  superiore  a  tre
anni,  e  non  è  immedia t a m e n t e  rinnovabile  nello  stesso  Ufficio.

I  servizi  di  cassa  interna  sono  sogget t i  al  controllo  del
compete n t e  ufficio  centrale  del  Settore  economico  - finanziario.

Con  i  fondi  di  cassa  interni  si  può  provvede re  esclusivame n t e  al
pagame n to  delle  minute  spese  d'ufficio,  delle  spese  per  piccole
riparazioni  e  manutenzioni  di  mobili  e  locali,  delle  spese  postali,  per
automezzi,  per  acquis to  di  giornali  e  pubblicazioni  periodiche .
L'impor to  massimo  di  ciascuna  spesa  viene  stabilito  di  esercizio  in
esercizio  dal  Comita to  di  gestione.
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I  cassieri  interni  provvedono  ai  pagame n t i  su  ordini  scrit ti  dei
respons a bili  degli  Uffici  di  provveditora to  ed  economato.

I  cassie ri  tengono  le  scrit tu r e  relative  alle  operazioni  effettua t e ,
in  modo  da  consen ti re  un  agevole  riscont ro  da  parte  del  compete n t e
ufficio  cent rale  del  Set tore  economico  -  finanziario  e  da  poter
predispor r e  il rendiconto  bimes t r a le ,  da  trasme t t e r e  entro  i 15  giorni
dalla  scadenza  del  trimes t r e  al  sudde t to  ufficio  per  il  successivo
discarico.

Periodici  controlli  devono  esser e  effettua t i  da  parte  del  Set tore
economico  - finanziario  in  ordine  alla  regolari t à   della  gestione  dei
cassie ri  interni.  Gli  stessi  controlli  sono  da  effettua r e  anche  nei
riguardi  dei  funzionari  delega ti .

Dei  controlli  di  cui  al  comma  preceden t e  deve  esser e  redat to
apposi to  verbale.

Art.  37
Entro  il  30  aprile  il  Presiden te  del  Comita to  di  gestione  presen t a

all'Assemblea  genera le  il  rendicon to  genera le  dell'anno  finanziario
scadu to  il 31  dicembr e  preceden t e .

Il  rendicon to  genera le  è  approvato  dall'Assemble a  genera le  entro
il 30  giugno.

Il  rendicon to  genera le  comprend e  il conto  finanzia rio  relativo  alla
gestione  di  bilancio,  il conto  economico  e  la  situazione  pat rimoniale .

Al rendiconto  è  premes s a  una  relazione  genera le  illust ra t iva  dei
dati  consun tivi.  Detta  relazione  fornisce  altresì  dati  e  valutazioni  sui
livelli  assistenziali  raggiun ti  e  sulle  esigenze  che  si  sono  manifes t a t e
nel  corso  dell'ese rc izio,  con  particolar e  riferimen to  ai  costi  ed  ai
risulta ti  economici  e  finanziari ,  in  relazione  agli  obiet tivi  assegna t i
all'Unità  sanita r ia  locale  dal  Piano  sanita rio  regionale.

Al  rendiconto  finanziario  debbono  essere  allega ti ,  su  modelli
predispos t i  dalla  Giunta  regionale:
1)  un  prospe t to  per  la  riclassificazione  delle  spese  per  funzioni;
2)  un  prospe t to  per  la  riclassificazione  delle  spese  per  progra m mi.

Art.  38  
Il  conto  finanziario  espone,  nell'ordine ,  per  ciascun  capitolo  di

entra t a  del  bilancio:
1.  l'ammon ta r e  dei  residui  attivi  accer t a t i  all'inizio  dell'ese rcizio  cui
il conto  si  riferisce;
2.  le  previsioni  finali  di  compete nza;
3.  le  previsioni  finali  di  cassa;
4.  l'ammon ta r e  delle  ent ra t e  riscosse  e  versa te  in  conto  residui;
5.  l'ammon ta r e  delle  ent ra t e  riscosse  e  versa te  in  conto  compete nza;
6.  l'ammon ta r e  complessivo  delle  ent ra t e  riscosse  e  versa t e
nell'ese rc izio;
7.   l'ammonta r e  delle  ent ra t e  accer t a t e  nell'ese rcizio;
8.  le  eccedenze  di  ent ra t e  o  le  minori  ent ra t e  accer t a t e  rispet to  alle
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previsioni  di  competenz a;
9.  le  eccedenze  di  ent ra t e  e  le  minori  ent ra t e  riscosse  e  versa t e
rispet to  alle  previsioni  di  cassa;
10.  l'ammont a r e  dei  riaccer t a m e n t i  in  più  e  in  meno  dei  residui
attivi;
11.  l'ammon ta r e  dei  residui  attivi  provenien t i  dagli  esercizi
precede n t i ,  ridete r mina t i  in  base  ai  riaccer t a m e n t i  da  riporta r e  al
nuovo  esercizio;
12.  l'ammont a r e  dei  residui  attivi  formatisi  nel  corso  dell'ese rcizio;
13.  l'ammont a r e  complessivo  dei  residui  attivi  al  termine
dell'ese rcizio.

Il  conto  finanziario  espone,  nell'ordine ,  per  ciascun  capitolo  di
spesa  del  bilancio:
1.  l'ammon ta r e  dei  residui  passivi  accer t a t i  all'inizio  dell'ese rcizio  cui
il conto  si  riferisce;
2.  le  previsioni  finali  di  compete nza;
3.  le  previsioni  finali  di  cassa;
4.  l'ammon ta r e  dei  pagam e n t i  effet tua t i  in  conto  residui;
5.  l'ammon ta r e  dei  pagam e n t i  effet tua t i  in  conto  compete nza ;
6.  l'ammon ta r e  complessivo  dei  pagam e n t i  effet tua t i  nell'ese rcizio;
7.  l'ammon ta r e  degli  impegni  assun ti  nell'ese rcizio;
8.  le  economie  o le  eccedenze  di  impegni  rispet to  agli  stanziame n t i  di
compete nza;
9.  le  economie  e  le  eccedenze  di  pagame n t i  rispet to  agli  stanziame n t i
di  cassa;
10.  l'ammont a r e  dei  riaccer t a m e n t i  in  meno  dei  residui  passivi;
11.  l'ammon ta r e  dei  residui  passivi  provenien ti  dagli  esercizi
precede n t i ,  al  net to  dei  riacce r t a m e n t i  da  riporta r e  al  nuovo
esercizio;
12.  l'ammont a r e  dei  residui  passivi  formatisi  nel  corso  dell'ese rcizio;
13.  l'ammon ta r e  complessivo  dei  residui  passivi  al  termine
dell'ese rcizio.

Art.  39
Il  conto  economico  comprend e  le  opportun e  dimost razioni

contabili  del  rappor to  fra  mezzi  impiega ti  e  fini  raggiun ti  per  il
soddisfacimen to  del  disposto  della  lette ra  c)  articolo  11  della  legge
23  dicembr e  1978,  n.  833,  secondo  modalità  uniformi  da  adot ta r e
con  provvedime n to  della  Giunta  regionale.

Art.  40
La  situazione  patrimoniale  indica  la  consistenza  degli  elemen ti

pat rimoniali  all'inizio  e  al  termine  dell'ese rcizio.  Essa  pone  altresì  in
evidenza  le  variazioni  intervenu t e  nei  singoli  elemen ti  per  effet to
della  gestione  del  bilancio  o per  altre  cause.
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Art.  41
Entro  i  30  giorni  successivi  alla  scadenza  di  ogni  trimes t r e ,

l'Unità  sanita ria  locale  deve  trasme t t e r e  alla  Regione  un  rendiconto
dal  quale  risultino,  per  il  periodo  trascorso  dall'inizio  dell'ese rcizio
finanzia rio  alla  scadenza  del  trimes t r e  di  riferimento,  secondo  i
criteri  di  classificazione  di  cui  ai  precede n t i  articoli  5  e  6:
a)  le  riscossioni  e  i  pagam e n t i ,  senza  distinzione  fra  compete nz a  e
residui;
b)  l'avanzo  o il disavanzo  di  cassa;
c)  l'elenco  dei  crediti  e  dei  debiti  di  bilancio  già  accer t a t i  alla  data
della  resa  del  conto,  con  l'indicazione,  per  i  debiti,  degli  eventuali
impedimen t i  obiet tivi  per  cui,  decorso  il  termine  di  cui  al  numero  8)
del  primo  comma  dell'a r ticolo  50  della  legge  23  dicembre  1978,  n.
833,  non  sono  stati  effet tua t i  pagam e n t i  per  fornitu re .

Trascorso  infrut tuos a m e n t e  il  prede t to  termine  di  30  giorni  la
Giunta  regionale,  fatta  salva  la  facoltà  di  concede r e  una  proroga  di
giorni  10,  provvede  alla  nomina  di  un  Commissa r io  per  tali
adempime n t i .

Art.  42
Con  periodici tà  almeno  bimes t r a le  devono  esse re  effettua t e  le

verifiche  di  cassa,  ai  sensi  del  punto  2)  del  primo  comma  dell'a r ticolo
50  della  legge  23  dicembre  1978,  n.  833.

Il  Consiglio  Comunale  o  l'Assemblea  genera le  della  Comunità
Montana  o  dei  Comuni  associa ti  dete rmina no  l'organo  al  quale  le
verifiche  vengono  affidate .

Qualora  da  tali  verifiche,  o  dai  rendicon ti  trimes t r a li  di  cui
all'ar t icolo  precede n t e ,  risulti  che  la  gestione  manifes ta  un  disavanzo
complessivo,  dovranno  esser e  assunti  i  provvedimen t i  di  cui
all'ultimo  comma  dell'a r t icolo  50  della  legge  23  dicembre  1978,  n.
833.

Il  Comita to  di  Gestione  inoltre  dispone  verifiche  periodiche  sullo
stato  di  attuazione  ed  i risulta ti  economici  e  di  efficienza  dei  servizi,
dei  proget t i  o  dei  progra m mi.  I  risulta ti  di  tali  verifiche  vengono
comunica ti  all'Assemblea  della  Unità  sanita ria  locale.

Qualora  dal  rendicon to  annuale  finanzia rio  approvato,  risulti  un
saldo  negativo,  la  coper tu r a  del  saldo  medesimo  viene  effettua t a  a
cura  della  Regione  median te  assegnazione  da  prelevare  dalla  riserva
di  cui  all'ar t icolo  51  - quar to  comma  - della  legge  23  dicembr e  1978,
n.  833  ove  ricor rano  le  condizioni  ivi  previste  e  fatte  sale  le  eventuali
respons a bili tà  previste  dall'ultimo  comma  dello  stesso  articolo.

Art.  43
L'inventa r io  general e  dei  beni  att ribuiti  a  ciascuna  Unità

sanita ria  locale  è  composto  dai  seguen t i  inventa r i  par ticola ri:
1)  inventa r i  dei  beni  immobili;
2)  inventa r i  dei  beni  mobili  con  la  seguen t e  specificazione:
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a)  mobili,  arredi  e  macchine  per  ufficio;
b)  apparecchia tu r e  sanita rie;
c)  att r ezza tu r e  economali  e  tecniche;
d)  automezzi;
e)  libri  e  riviste.

Non  sono  inclusi  negli  inventa r i  dei  beni  mobili  i  beni  di  rapido
consumo  e  gli  ogget t i  fragili.

I  beni  inventa r iabili  sono  dati  in  consegna  ad  agenti ,  i  quali  sono
personalme n t e  responsa bili  dei  beni  loro  affidati,  nonchè  di  qualsiasi
danno  che  possa  derivare  all'en te  dalla  loro  azione  od  omissione.

La  consegn a  si  effet tua  in  base  a  verbali  fra  chi  effettua  la
consegn a  e  chi  la  riceve,  o  fra  l'agen te  cessan te  e  quello
subent r a n t e ,  con  l'assis tenza  di  un  funziona rio  all'uopo  incarica to.

Art.  44
Gli  inventa r i  dei  beni  immobili,  ivi  compresi  i  diritti  conside ra t i

tali,  devono  recare :
a)  i titoli  di  provenienza;
b)  la  denominazione,  l'ubicazione,  l'uso  cui  sono  destina ti  e  l'ufficio
od  organo  cui  sono  affidati;
c)  le  risultanze  dei  regist ri  immobiliari  e  i  dati  catas t ali ,  nonchè  le
servitù  , i pesi  e  gli  oneri  di  cui  sono  grava ti.

Art.  45
L'inventa r io  dei  beni  mobili  deve  contene re  le  seguen ti

indicazioni:
a)  la  demolizione  e  la  descrizione  secondo  la  natur a  e  la  specie;
b)  il luogo  in  cui  si  trovano;
c)  la  quanti t à  ;
d)  lo  stato  di  conservazione.

Art.  46
I beni  mobili  sono  inventa r ia t i  sulla  base  di  buoni  di  carico.
La  cancellazione  dagli  inventa r i  dei  beni  mobili  per  fuori  uso,

perdi ta ,  cessione  od  altri  motivi  è  dispos ta  con  provvedime n to  del
Comita to  di  Gestione.

Art.  47
Gli  inventa r i  sono  chiusi  al  termine  di  ogni  anno  finanziario.
Il riepilogo  delle  variazioni  inventa r iali  dell'anno  è  comunica to  dai

consegn a t a r i  ent ro  un  mese  dalla  chiusura  dell'anno  finanziario  ai
set tori  compete n t i .

Art.  48
Almeno  ogni  cinque  anni  i  set tori  compet en t i  provvedono  alla

ricognizione  genera le  dei  beni  mobili  ed  almeno  ogni  dieci  anni  al
rinnovo  degli  inventa r i .
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Periodiche  ricognizioni  devono  essere  effettua t e  per  accer ta r e :
a)  lo  stato  di  conservazione  e  la  congrua  utilizzazione  degli  immobili;
b)  l'esistenza  dei  beni  mobili  in  conformità   agli  inventa r i  di  consegn a
e  successive  variazioni,  l'utilizzo  e  la  necessi tà  di  manutenzione  dei
beni  stessi.

I  risulta t i  degli  accer t a m e n t i  sudde t t i  sono  porta ti  a  conoscenza
del  coordina to r e  amminis t r a t ivo  per  la  eventuale  promozione  dei
provvedimen t i  occorre n t i  in  ordine  ad  una  più  proficua  gestione  del
pat rimonio  e  alle  eventuali  responsa bili tà  emergen t i  a  carico  dei
consegn a t a r i  o  di  chi  abbia,  comunqu e,  diret t am e n t e  o
indiret t a m e n t e ,  causa to  danni.

I  consegna t a r i  dovranno  procede r e  a  sistem a t iche  verifiche  dello
stato  d'uso  dei  beni,  a  seguito  delle  quali  dovranno  propor r e  di
dichiara r e  fuori  uso  quei  beni  che  risulte r a n no  inservibili.

Tali  dichiarazioni  dovranno  risulta re  da  appositi  verbali.

Art.  49
Formano  ogget to  della  gestione  dei  beni  di  consumo:

1)  i mate riali  sanita ri  e  i prodot t i  farmaceu t ici;
2)  i mate riali  tecnici;
3)  i mate riali  diversi  di  uso  corren te .

Gli  agenti  consegn a t a r i  dei  beni  di  consumo  devono  tenere  idonee
regis t r azioni  di  carico  e  scarico.

Alla  fine  di  ciascun  anno  gli  agenti  consegna t a r i  sono  tenuti  alla
resa  del  conto  per  mate ria ,  dando  giustificazione  delle  eventuali
differenze  fra  le  quanti t à  di  fatto  in  giacenza  e  il saldo  contabile.

Periodiche  ricognizioni  devono  essere  effettua t e  per  accer ta r e  la
regolar e  tenuta  della  contabilità  di  magazzino,  la  corrisponde nza  fra
i saldi  contabili  e  le  giacenze  di  fatto  e  lo  stato  di  conservazione.

Spet ta  al  coordina to r e  amminis t ra t ivo  promuovere  i
provvedimen t i  in  ordine  ad  eventuali  respons a bili tà  .

La  Giunta  regionale,  con  propri  atti,  dete rmina  i  criteri  di
organizzazione  dei  magazzini,  nonchè  le  procedu re  di  regist razione  e
i criteri  di  valutazione  dei  beni  di  consumo.

Art.  50
I  contra t t i  dell’Unità  sanita ria  locale,  relativi  a  fornitu re ,

somminis t r azioni,  acquis ti,  vendite ,  permu te ,  locazioni  e  servizi
debbono  esse re  di  regola,  precedu t i  da  apposi te  gare  aventi
normalm e n t e  la  forma  dell’asta  pubblica  e  della  licitazione  privata,  a
giudizio  discrezionale  del  Comita to  di  gestione.  

Per  i  soli  contra t t i  attivi  la  forma  ordinaria  di  contra t t azione  è
l’asta  pubblica.  Può,  tuttavia,  essere  adot ta t a  la  licitazione  privata
nei  casi  di  assoluta  convenienza ,  da  motivare  oppor tuna m e n t e  nella
deliberazione  di  cui  all’articolo  successivo.

E'  ammesso  il  ricorso  all’appalto- concorso,  alla  trat t a t iva  privata
o  al  sistema  in  economia ,  nei  casi  previs ti  rispe t tivam e n t e  dagli
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articoli  57,  58  e  64  e  seguen ti .  
Per  l’aggiudicazione  e  l’esecuzione  di  opere  pubbliche  vale  la

norma tiva  regionale  vigente  in  mate r ia .

Art.  51  
La  deliberazione  di  addivenire  alla  stipulazione  del  contra t to ,  la

determinazione  delle  condizioni  essenziali,  nonchè  la  scelta  della
forma  di  contra t t azione,  sono  di  compete nza  del  Comita to  di
Gestione,  salva  la  riserva  dispos ta  in  ordine  alla  compete nza
dell'Assemblea  generale  di  cui  all'ot tavo  comma  dell'a r ticolo  15  della
legge  23  dicembre  1978,  n.  833.

Art.  52  
L'asta  pubblica  è  precedu t a  da  avviso  affisso  presso  la  sede

dell'Unità   sanita r ia  locale.
Un  estra t to  di  esso  è  altresì  pubblica to  in  due  o  più  giornali

quotidiani  a  divulgazione  nazionale  o  a  larga  diffusione  locale,
almeno  venti  giorni  prima  di  quello  fissato  per  la  gara.

L'avviso  deve  contene re ,  oltre  all'ogge t to  del  contra t to ,  le
condizioni  e  prescrizioni  per  l'ammissione  alla  gara  e  per
l'esecuzione  del  contra t to ,  nonchè  i criteri  di  aggiudicazione  di  cui  al
successivo  articolo  56.

Art.  53
La  licitazione  privata  ha  luogo  median te  l’invio  alle  ditte  e

persone  ritenu te  idonee  di  uno  schem a  di  atto  in  cui  sono  descri t t i
l’ogget to  e  le  condizioni  genera li  e  par ticola ri  del  contra t to ,  con
l’invito  a  res ti tui rlo,  nel  giorno  stabilito,  firmato  e  complet a to  con
l’indicazione  del  prezzo  o  del  miglioram e n t o  sul  prezzo  base  ove
questo  sia  stato  stabilito.  

Nella  lette ra  d'invito  alla  gara  dovrà  essere  inoltre  precisa to  il
criterio  scelto  fra  quelli  di  cui  al  success ivo  articolo  56,  in  base  al
quale  si  procede r à  all’aggiudicazione.  

L’individuazione  delle  ditte  o  delle  persone  da  invitare  alla  gara  è
fatta  dal  comita to  di  gestione,  assicura ndo  la  più  ampia
partecipazione  possibile  alla  gara,  di  norma  con  lo  stesso  atto  di  cui
al  precede n t e  articolo  52.  Il  comita to  di  gestione  si  avvale  di  elenchi
all’uopo  predispos t i  e  aggiorna t i  dai  compete n t i  uffici  dell’Unità
sanita ria  locale.  

I  contra t t i  e  i  processi  verbali  di  aggiudicazione  nella  licitazione
privata,  nonchè  nell’asta  pubblica,  sono  ricevuti  da  un  funziona rio,
all’uopo  designa to  di  anno  in  anno,  quale  ufficiale  rogan te .  

I  contra t t i  e  i  processi  verbali  ricevuti  come  stabilito  al  comma
precede n t e  sono  atti  pubblici  a  tutti  gli  effetti.

Art.  54  
Le  gare  per  asta  pubblica  e  per  licitazione  privata  si  svolgono  nel
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luogo,  nel  giorno  e  nell’ora  stabiliti  dall’avviso  di  asta  o  dalla  lette ra
di  invito.  

Il  presiden t e  del  comita to  di  gestione  o  un  suo  delega to,  presiede
allo  svolgimento  della  gara,  assisti to  dal  un  funzionario  all’uopo
designa to.  

La  gara  è  dichiara t a  deser t a ,  con  verbale  di  chi  la  presiede ,
qualora  non  siano  state  presen t a t e  almeno  due  offerte ,  o  quando,
sulla  base  di  una  precede n t e  comunicazione  degli  uffici  compete n t i ,
risulti  che  tutte  le  offer te  hanno  prezzi  superiori  a  quelli  di  merca to,
per  i contra t t i  che  compor t ino  una  spesa  per  l'Unità   sanita ria  locale.

L’aggiudicat a r io  non  può  impugna r e  l’efficacia  dell’at to  di  gara
per  il motivo  che  non  sia  stato  da  lui  firmato  il relativo  verbale.

Art.  55
I  contra t t i ,  sia  ad  asta  pubblica  che  a  licitazione  privata,  sono

aggiudica ti  in  base  ai  seguen ti  criteri:  
1) per  i contra t t i  dai  quali  derivi  un'ent r a t a  per  l’ente,  al  prezzo  più
alto  rispet to  a  quello  indicato  nell’avviso  di  asta  o  nella  letter a  di
invito;  
2) per  i  contra t t i  dai  quali  derivi  una  spesa  per  l’ente,  ferme
restando  per  gli  appalti  delle  opere  pubbliche  le  disposizioni  di  cui
alla  legge  2  febbraio  1973,  n.  14:
a) al  prezzo  più  basso,  qualora  i  lavori,  la  fornitu ra  dei  beni  o  dei
servizi,  che  formano  ogget to  del  contra t to ,  debbano  essere  conformi
ad  apposi ti  capitola ti  o  disciplinar i  tecnici;
 ovvero
b) a  favore  dell’offer ta  economica m e n t e  più  vantaggiosa ,  valutabile
in  base  a  element i  diversi,  variabili  a  seconda  della  natu ra  della
prestazione,  quali  il prezzo,  il  termine  di  esecuzione  o  di  consegna ,  il
costo  di  utilizzazione,  il rendimen to ,  la  qualità,  il  cara t t e r e  estetico  e
funzionale,  il  valore  tecnico,  il  servizio  successivo  alla  vendita  e
l’assistenza  tecnica.  In  questo  caso,  i  criteri  che  saranno  applicati
per  l’aggiudicazione  della  gara  devono  esser e  menziona ti  nel
capitolato  di  oneri  o  nel  bando  di  gara,  con  precisazione  dei
coefficient i  att ribuiti  a  ciascun  elemento .  

Per  i  contra t t i  di  cui  al  punto  2),  lett.  a),  l'Unità  sanitar ia  locale
ha  facoltà   di  riget ta r e  con  provvedimen to  motivato,  escludendole
dalla  gara,  le  offerte  che  risultino  inferiori  per  oltre  il  venticinque
per  cento  alla  media  delle  offerte .

Art.  56  
Per  speciali  lavori  o  fornitu re ,  per  la  cui  esecuzione  l’Unità

sanita ria  locale  ritenga  convenien te  avvalersi  della  collaborazione  e
dell’appor to  di  par ticolari  compete nze  tecniche ,  scientifiche  o
artistiche,  è  ammessa  la  forma  dell’appal to  -  concorso  per  la
elaborazione  del  proge t to  definitivo  e  per  la  dete rminazione  delle
condizioni  di  esecuzione.
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Le  persone  o  ditte  par tecipan t i  all’appal to- concorso  devono
presen t a r e ,  nei  termini,  nelle  forme  e  nei  modi  stabiliti  dall’invito  o
dal  bando,  il  proget to  del  lavoro  o  della  fornitur a ,  correda to  dai
relativi  prezzi.

L’aggiudicazione,  da  effettua r s i  da  par te  di  una  commissione
all’uopo  istituita  e  presiedu t a  dal  presiden t e  del  comita to  di  gestione
o  da  un  suo  delega to,  ha  luogo  in  base  all’esame  compara t ivo  dei
diversi  proget t i ,  all’analisi  dei  relativi  prezzi,  tenuto  conto  degli
elementi  economici  e  tecnici  delle  singole  offerte .

Nessun  compenso  o  rimborso  spet ta  alle  persone  o  ditte  per  la
compilazione  dei  proget t i  presen t a t i .

Qualora  i  proge t t i  presen t a t i  non  risultino  risponde n ti  alle
esigenze  dell’Unità  sanita ria  locale,  la  commissione  può  propor r e  che
venga  indet to  un  nuovo  appal to  - concorso  con  l’eventuale  adozione
di  nuove  prescrizioni.

Art.  57
Il ricorso  alla  trat t a t iva  privata  è  ammesso:

1) quando,  per  qualsiasi  motivo,  la  pubblica  gara  non  abbia  dato
luogo  ad  aggiudicazione;
2) per  l’acquis to  di  beni  la  cui  produzione  è  garan t i t a  da  privativa
indust riale  o  che  una  sola  ditta  può  fornire  con  requisi ti  tecnici  e  il
grado  di  perfezione  richies ti ;
3) per  l’acquis to  e  locazione  di  immobili;
4) quando  l’urgenza  degli  acquis ti ,  delle  vendite ,  dei  lavori  e  delle
fornitu re  di  beni  o  servizi  -  dovuta  a  circostanze  imprevedibili  da
motivare  adegua t a m e n t e  nel  provvedimen to ,  ovvero  alla  necessi t à  di
far  esegui re  le  pres tazioni  a  spese  e  a  rischio  degli  imprendi to r i
inadempien t i  - non  consen ta  l’indugio  della  pubblica  gara;
5) per  l’affidamen to  di  studi,  ricerche ,  sperimen t azioni  e  consulenze
a  persone  o ditte  aventi  alta  compete nza  tecnica  o  scientifica;
6) per  i  lavori  complem en t a r i  non  conside ra t i  nel  contra t to
originario  e  che  siano  resi  necessa r i  da  circostanze  imprevis te ,  da
motivare  adegua t a m e n t e  nel  provvedime n to ,  a  condizione  che  siano
affidati  allo  stesso  contra en t e  e  non  possano  esser e  tecnicam e n t e  o
economicam e n t e  separa bili  dalla  pres tazione  principale,  ovvero,
benché  separabili,  siano  stre t t a m e n t e  necessa r i  per  il
complet am e n to  dei  lavori  e  che  il  loro  ammonta r e  non  superi
complessivame n t e  il 20  per  cento  dell’impor to  originario.  

Art.  58
Nei  contra t t i  per  la  fornitur a  di  beni  e  servizi,  non  possono  porsi

termini  di  pagame n to  superiori  a  90  giorni  dalla  data  della  fattur a  a
pena  di  nullità.  

Nel  caso  di  vizio  o  di  difformità  dei  beni  ogget to  della  fornitur a
rispet to  all’ordine  o  al  contra t to ,  gli  organi  dell’Unità  sanita ria  locale
dovranno,  entro  otto  giorni  dal  ricevimento  dei  beni,  far  luogo  alla
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contes t azione  mediante  invio  di  raccoma nd a t a  con  avviso  di  ritorno.
Dalla  data  di  spedizione  della  raccoma nd a t a  i  termini  di

pagame n to ,  ai  fini  della  disposizione  di  cui  al  primo  comma,  restano
sospesi  e  riprende r a n no  a  decor re r e  con  la  definizione  della
pendenza. .  

Art.  59  
Le  Unità  sanita rie  locali  provvedono  in  economia,  secondo

apposi to  regolame n to ,  a  quei  lavori,  provviste ,  fornitur e  che  per  la
loro  natu ra  non  possono  essere  eseguiti  o  utilment e  e
convenien t e m e n t e  realizzati  con  le  procedu r e  contra t t u ali  previste
dai  precede n t i  articoli.

Titolo  II
Gestio n e  dei  servizi  socia l i

Art.  60  
Le  entra t e  e  le  spese  relative  alla  gestione  dei  servizi  sociali

devono  esse re  espos te  in  un'apposi ta  contabili tà  speciale  allegat a  al
bilancio  dell'Unità  sanita ria  locale.

Art.  61
La  gestione  dei  servizi  sociali  deve  avere  una  propria  e  distinta

contabili tà  ,  con  propri  atti  e  documen t i  contabili.  La  stessa  gestione
si  avvale  di  un  conto  separa to  di  Tesore r ia  da  tenere  presso  il
medesimo  istituto  di  credito  titolare  del  servizio  di  Tesore ria  per  la
gestione  dei  servizi  sanita ri .

Art.  62  
La  gestione  dei  servizi  sociali  è  disciplinat a  dalle  stesse  norme  di

contabili tà  relative  alla  gestione  dei  servizi  sanita ri ,  con  le  eccezioni
di  cui  ai  success ivi  articoli.

Art.  63
Il  riferimento  al  piano  sanita rio  regionale  di  cui  al  terzo  e  ultimo

comma  del  precede n t e  articolo  2  deve  esser e  inteso  quale
riferimen to  agli  indirizzi  progra m m a ti ci  ed  alle  previsioni  del  bilancio
pluriennale.

Art.  64
Le  previsioni  di  bilancio  relative  ai  servizi  sociali  devono  esse re  in

pareggio  effet tivo.
L'eventuale  saldo  finanziario  presun to  dall'ese r cizio  preceden t e  a

quello  cui  il bilancio  si  riferisce  deve  esse re  iscrit to  nelle  entra t e ,  nel
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caso  di  saldo  positivo,  nelle  spese,  nel  caso  di  saldo  nega tivo.
Il  presun to  saldo  positivo  non  può  che  esse re  destinato  a  spese  a

cara t t e r e  non  ricorren t e .
In  allegato  al  bilancio  sono  da  indicare  i  capitoli  di  spesa

finanzia ti  con  il saldo  positivo  applicato  al  bilancio.  L'effet tuazione  di
tali  spese  è  subordina t a  all'accer t a m e n t o  di  det to  risulta to  positivo.

Alla  coper tu r a  dell'even tua le  saldo  negativo  deve  essere
provvedu to  con  le  normali  risorse  di  bilancio.

Art.  65
Alla  gestione  dei  servizi  sociali  non  sono  consen ti t e  le  riscossioni

nelle  forme  previs te  dal  preceden t e  articolo  17.

Art.  66
Il  finanziame n to  mediante  indebitam e n to  è  consen ti to  solo  per

spese  d'investime n to.  All'assunzione  dei  relativi  mutui  provvedono  in
proprio  i comuni  singoli  o  associa ti .

Sono  consen ti t e  anticipazioni  di  tesore r ia  nei  limiti  di  un  quar to
delle  entra t e  corren t i .  Le  anticipazioni  devono  esse re  estinte  entro  il
termine  dell'ese rc izio.

Art.  67
Alla  gestione  dei  servizi  sociali  non  si  applicano  le  disposizioni  di

cui  ai  precede n t i  articoli  42  e  43.

Norm e  final i  e  trans i tor i e

Art.  68  
Entro  il  quar to  anno  successivo  all’ent ra t a  in  vigore  della

presen t e  legge,  le  Unità  sanita rie  locali  dovranno  adot ta r e  un
sistema  di  contabilità  dei  costi,  volto  alla  rilevazione  analitica  dei
costi  dei  servizi,  allo  scopo  di  conoscenza,  di  decisione  e  di  controllo,
affidato  al  set tore  economico  finanziario.

La  Giunta  regionale  è  delega t a  a  predispor r e ,  previa
sperimen t azione  presso  Unità  sanita r ie  locali  prescel te ,  uno  schem a
unificato  di  procedu r e  e  di  metodologie  di  rilevazione.

Art.  69  
Entro  sei  mesi  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  la

Giunta  regionale  deve  predispor r e  la  normat iva  tipo,  che  deve  esser e
adotta t a  dalle  Unità  sanitar ie  locali,  diret t a  a  disciplinare
l’esecuzione  di  provviste ,  fornitu re  e  lavori  in  economia,  nonchè  le
condizioni  genera li  d'appal to.
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Art.  70  
Allo  scopo  di  consen ti r e  l’ottenime n to  delle  migliori  condizioni

contra t t u ali ,  nonchè  una  tendenziale  standa rdizzazione  dei  prodot ti  e
mate riali  occorren t i ,  le  Unità  sanita rie  locali  possono  provvede re
all’approvvigionam e n t o  in  forma  associa t a .  

La  Giunta  regionale  provvede  a  far  eseguire  idonee  ricerche  di
merca to  per  realizzare  un'efficace  informazione,  un  corre t to  indirizzo
economico  - merceologico  e  una  gestione  più  economica  ed  efficiente
dell’assis tenza  sanita ria .

La  funzione  di  indirizzo  di  cui  al  precede n t e  comma  può  dar  luogo
ad  accordi  preliminari  vincolanti  per  i fornitori  cui  le  Unità  sanita rie
locali  possono  rivolgers i.

Art.  71  
Alle  Unità  sanita rie  locali  non  possono  essere  imputa t e  situazioni

attive  e  passive  consegue n t i  alla  gestione  delle  funzioni  sanitar ie
ante riori  all’1  gennaio  1980.

Per  gli  enti  già  eroga ti  di  assistenza  sanita ria  e  sciolti  ai  sensi
dell’ar ticolo  66  della  legge  23  dicembre  1978,  n.  833,  le  pendenze  al
31  dicembre  1979,  costituiranno  ogget to  di  apposi ta  contabilità
stralcio,  trasferi ta  ai  comuni  competen t i  per  terri torio,  e  gestita  dalle
Unità  sanita r ie  locali  nelle  forme  previste  dalle  leggi  contabili  in
vigore  per  i rispet t ivi  enti.  

Le  disponibilità  finanziarie  degli  enti  di  cui  al  secondo  comma
derivanti  dagli  avanzi  delle  gestioni  ante riori  all’1  gennaio  1980
devono  esse re  fatte  affluire  in  un  apposi to  conto  corren te  aper to
presso  la  Tesore ria  regionale  per  esser e  destina t e ,  nell’ambi to
regionale,  alla  coper tu r a  dei  disavanzi  accer t a t i  presso  i  medesimi
enti  al  termine  della  gestione  1979,  indipende n t e m e n t e  dalla
gestione  di  provenienza .

L’eventuale  avanzo  net to  complessivo  sarà  fatto  affluire
all’ent ra t a  dello  Stato,  ai  sensi  dell’ar ticolo  69  della  legge  23
dicembr e  1978,  n.  833.

Art.  72  
Le  Unità  sanita rie  locali  sono  tenute  a  fornire  alla  Regione  ogni

informazione  di  natu ra  economico  -  finanziaria  occorren t e  ai  fini
della  progra m m a zione  sanita ria  nazionale  e  regionale  e  ai  fini  della
gestione  del  servizio  sanita rio  secondo  modalità  di  rilevazione  fissate
dalla  Giunta  regionale  in  relazione  anche  alle  disposizioni  previs te
dalla  presen te  legge.  

Le  Unità  sanita rie  locali  sono  tenute  inoltre  a  fornirsi
reciprocam e n t e  e  a  richies t a  ogni  notizia  utile  allo  svolgimento  delle
proprie  funzioni  nella  mate r ia  di  cui  alla  presen t e  legge  nonchè  a
svolgere  ogni  altra  forma  di  collaborazione  nell’intere s s e  reciproco  e
di  quello  regionale.
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Art.  73
Ai fini  dell'ade m pim e n t o  degli  obblighi  di  cui  ai  punti  6)  e  7)  del

primo  comma  dell'ar t icolo  50  della  legge  23  dicembr e  1978,  n.  833,
le  Unità   sanita rie  locali  sono  tenute  ad  inviare  ai  Comuni,  singoli  od
associa ti  o  alle  Comunità  Montane ,  entro  10  giorni  dalla  avvenuta
esecutività  del  provvedimen to  di  approvazione,  copia  del  bilancio  di
previsione  e  del  conto  consun tivo,  da  cui  emergono,  fra  l'  altro,  le
assegnazioni  regionali  e  i relativi  impieghi.

Art.  74  
Gli  amminis t r a to r i  e  i  responsa bili  dei  servizi  e  degli  uffici

dell’Unità  sanita r ia  locale  che  vengano  a  conoscenza ,  diret t a m e n t e  o
a  seguito  di  rappor to  cui  sono  tenuti  i  titolari  degli  uffici  a  essi
sottopos t i ,  di  fatti  che  diano  luogo  a  respons a bili tà  amminis t r a t iva  e
a  quella  prevista  dall’ultimo  comma  dell’art .  51  della  legge  23
dicembr e  1978,  n.  833  debbono  farne  denuncia  al  procura to r e
genera le  della  Corte  dei  Conti  indicando  tutti  gli  element i  raccolti
per  l’accer t a m e n t o  delle  respons abili tà  per  la  dete rminazione  dei
danni.

Se  il  fatto  dannoso  sia  imputabile  a  un  amminis t ra to r e ,  la
denuncia  è  fatta  a  cura  del  comita to  di  gestione;  se  esso  sia
imputabile  al  respons a bile  di  un  servizio  o  ufficio,  l’obbligo  di
denuncia  incombe  al  presiden t e  del  comita to  di  gestione .

Art.  75  
In  pendenza  dell’esecu tività  del  bilancio  relativo  all’anno

finanzia rio  in  cui  entrano  in  funzione  le  Unità  sanita rie  locali,  la
limitazione  all’assunzione  di  impegni  di  spesa  di  cui  al  precede n t e
art.  12,  è  riferita  alla  somma  attribui ta  all’USL  come  assegnazione
annua  sul  fondo  regionale  per  le  spese  corren ti .

Qualora  il  trasferime n to  delle  funzioni  sanita rie  alle  USL  venga
realizzato  con  la  graduali tà  previs ta  dall’art .  61  della  legge  23
dicembr e  1978,  n.  833,  il  comita to  di  gestione  è  autorizza to,  con  i
poteri  dell’assemblea  generale ,  ad  appor t a r e  al  bilancio  le  variazioni
rese  necessa r i e  dall’acquisizione  delle  nuove  funzioni,  con  il  rispet to
dei  vincoli  finanzia ri  stabiliti  dagli  apposi ti  provvedime n t i  regionali.

Ove,  ent ro  un  mese  dal  trasferime n to  di  ogni  specifica  funzione  ai
sensi  del  comma  precede n t e ,  non  sia  disposta  alcuna  variazione,  si
intendono  acquisite  al  bilancio  dell’USL  le  poste  residuali  di  bilancio
o piano  finanziario  relative  alle  attività  trasfe ri t e .

Art.  76  
La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell’ar t .  44  dello

Statu to  ed  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua  pubblicazione
nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Veneto.
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